
In Cristo

Infatti, se vengono a cadere, l'uno rialza l'altro. Guai invece a chi è solo: se

cade, non ha nessuno che lo rialzi.
— Ecclesiaste 4:10

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: amicizia, prossimo, relazioni

Interpretazione:

L'Ecclesiaste è un libro della Bibbia scritto dal re Salomone, nel quale egli riflette sul senso della vita e

sulla ricerca della felicità. In questo libro, Salomone ci parla della vanità dei piaceri terreni e

dell'importanza della presenza di Dio nella nostra vita. Questo versetto si trova nel quarto capitolo,

dove Salomone tratta il tema dell'oppressione e dell'ingiustizia nel mondo.

Il valore del sostegno reciproco

Questo versetto sottolinea l'importanza del sostegno reciproco e di come abbiamo bisogno degli altri

per superare le avversità. Nella vita affrontiamo continuamente difficoltà e ostacoli, ma quando c'è

qualcuno pronto a sostenerci e ad aiutarci, tutto diventa più semplice. Quando ci troviamo in una

situazione difficile, è importante avere accanto qualcuno disposto ad ascoltarci e a offrirci sostegno.

Inoltre, il sostegno reciproco ci permette di crescere insieme. Condividendo le nostre esperienze e

conoscenze con gli altri, possiamo imparare da loro e migliorare come individui. La Bibbia ci insegna

ad amare il prossimo come noi stessi, e il sostegno reciproco è un'espressione concreta di questo

amore.

Il pericolo della solitudine

Questo versetto ci ricorda anche il pericolo della solitudine. Quando siamo soli, possiamo sentirci

impotenti e smarriti. La mancanza di compagnia e di sostegno può portare a tristezza e depressione.

Inoltre, quando siamo soli, siamo più vulnerabili agli attacchi del nemico.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Se uno aggredisce, in due gli possono resistere e una corda a tre capi non si

rompe tanto presto.
— Ecclesiaste 4:12

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: amicizia, relazioni, forza

Interpretazione:

La Bibbia è ricca di messaggi saggi e giusti che ci invitano a riflettere sulla nostra vita quotidiana. Il

Libro dell'Ecclesiaste offre un versetto particolarmente significativo per la riflessione — Ecclesiaste

4:12 — che sottolinea l'importanza della comunità e di come, insieme, si possano raggiungere

traguardi maggiori.

Uno può essere sopraffatto, ma in due si può resistere

Innanzitutto, il versetto afferma: "Se uno aggredisce, in due gli possono resistere". Ciò significa che, di

fronte a una forza superiore, è fondamentale cercare l'aiuto e il sostegno degli altri per evitare la

sconfitta. La vita può essere dura e affrontiamo molte sfide, ma avere amici o familiari al proprio fianco

rende più facile superare gli ostacoli. La Bibbia esorta a creare una comunità basata sulla fiducia, in

cui ogni membro possa sostenere gli altri.

Una corda a tre capi non si spezza facilmente

Il versetto prosegue dicendo: "e una corda a tre capi non si rompe tanto presto". Questo passo illustra

la forza che deriva dal collaborare. Una corda intrecciata con tre capi è più resistente di una composta

da soli due fili. Allo stesso modo, quando siamo uniti, possiamo ottenere di più e superare le difficoltà

con maggiore facilità. Ciò è particolarmente importante nelle emergenze o nelle crisi, situazioni in cui

un gruppo coeso può svolgere un ruolo vitale.

Unità nella diversità

È importante ricordare che una comunità non è composta soltanto da persone che condividono le

nostre stesse opinioni o convinzioni. La diversità e l'inclusione sono principi fondamentali per costruire

una comunità solida. Sebbene sia allettante circondarsi di persone che la pensano come noi, è

importante avere un gruppo eterogeneo, capace di offrire prospettive e competenze variegate. L'unità

nella diversità rappresenta una forza potente per superare le sfide.

La Bibbia ci insegna a cercare sostegno nella comunità e a collaborare per raggiungere obiettivi più

ambiziosi. Ci ricorda la necessità di sostenerci a vicenda, non solo nei momenti di crisi, ma anche



nella vita di tutti i giorni. È importante avere accanto persone che ci supportino e ci ispirino mentre

affrontiamo le sfide e perseguiamo i nostri sogni.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Meglio essere in due che uno solo, perché due hanno un miglior compenso

nella fatica.
— Ecclesiaste 4:9

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: amicizia, relazioni, lavoro

Interpretazione:

Prima di approfondire il significato e l'applicazione di Ecclesiaste 4:9, è fondamentale comprendere il

contesto e lo sfondo del libro. L'Ecclesiaste fu scritto dal re Salomone — considerato l'uomo più

saggio della Bibbia — probabilmente verso la fine della sua vita. In quest'opera, Salomone riflette sulla

vanità e sull'insensatezza della vita, cercando risposte attraverso la saggezza e l'esperienza.

Nei capitoli che precedono il versetto 4:9, Salomone riflette sulla solitudine e sul dolore di chi lavora in

isolamento, senza nessuno con cui condividere le proprie fatiche o da cui ricevere sostegno nei

momenti difficili. È in questo contesto che emerge l'affermazione: due valgono più di uno.

Questo versetto ci insegna l'importanza del lavoro di squadra, della collaborazione e dell'unione delle

forze per raggiungere obiettivi comuni. Due persone che lavorano insieme possono realizzare molto di

più in minor tempo e ottenere risultati migliori rispetto a chi lavora da solo. Ciò è particolarmente vero

in ambito professionale, dove la collaborazione e il lavoro di squadra sono fondamentali per il

successo di qualsiasi azienda o progetto. Tuttavia, il messaggio di Ecclesiaste 4:9 si applica anche ad

altri aspetti della vita, come le relazioni interpersonali, la famiglia, l'amicizia e la fede.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Gente infedele! Non sapete che amare il mondo è odiare Dio? Chi dunque

vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio.
— Giacomo 4:4

Libro: Nuovo Testamento / Giacomo

Argomenti: amicizia, Dio, peccato, mondo

Interpretazione:

In questo passo, l'apostolo Giacomo definisce alcune persone "infedele": non alludendo all'atto fisico

dell'adulterio, bensì a un'infedeltà spirituale verso Dio. Egli ci mette di fronte a una verità

sconvolgente: essere amici del mondo significa essere nemici di Dio. Ma cosa significa questa

espressione?

L'amicizia con il mondo

L'amicizia con il mondo non significa semplicemente avere amici che non sono cristiani. Si tratta,

piuttosto, di preferire l'amore per le cose terrene a quello per Dio. Implica una lealtà divisa: cerchiamo

di compiacere Dio e, allo stesso tempo, di integrarci e ottenere l'accettazione del mondo. Quando ci

sentiamo spinti a scendere a compromessi sulla nostra condotta spirituale pur di essere accettati dalla

società, la nostra amicizia con Dio viene messa a repentaglio.

Nemici di Dio

Essendo amici del mondo, ci poniamo in una posizione di ostilità verso Dio. Invece di incentrare la

nostra devozione su di Lui, ci concentriamo sul mondo, sui suoi desideri e sulle sue aspettative. Ci

sentiamo a nostro agio quando le nostre opinioni sono accettate e considerate normali dalla società,

ma proviamo ansia quando le nostre convinzioni divergono da quelle di chi ci circonda. In questo

senso, il nostro interesse si sposta da Dio e dal Suo piano per la nostra vita al desiderio di compiacere

gli altri e di ottenere la loro approvazione.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

A chi è sfinito è dovuta pietà dagli amici, anche se ha abbandonato il timore

di Dio.



— Giobbe 6:14

Libro: Antico Testamento / Giobbe

Argomenti: amicizia, timore, prossimo

Interpretazione:

Giobbe 6:14 sottolinea l'importanza del conforto nei momenti di sofferenza. Il Libro di Giobbe narra la

storia di una delle figure più note dell'Antico Testamento, un uomo che affrontò una serie di prove

capaci di mettere a dura prova la sua fede e la sua pazienza verso Dio.

In questo passo, Giobbe riflette su quanto sia importante avere qualcuno con cui condividere la

propria sofferenza. Il testo evidenzia il bisogno di una presenza amica nei momenti di dolore e

solitudine, capace di offrire conforto e sostegno.

Inoltre, il versetto si rivolge a coloro che hanno smarrito il timore dell'Onnipotente. Ciò può essere

interpretato come un riferimento a chi ha perso la fede in Dio o si è allontanato dalla Sua via.

Come possiamo applicare tutto questo alla nostra vita?

Il conforto è fondamentale nei periodi di dolore e sofferenza; è una lezione valida per tutti, a

prescindere dalla religione o dalle convinzioni personali. Nei momenti difficili, tutti abbiamo bisogno di

sostegno e compagnia.

Possiamo mettere in pratica questo insegnamento nelle nostre relazioni con gli altri: dovremmo essere

pronti a offrire conforto e supporto ad amici, familiari e conoscenti che attraversano momenti critici.

Allo stesso tempo, possiamo cercare il conforto di cui abbiamo bisogno condividendo le nostre

difficoltà e preoccupazioni con le persone di cui ci fidiamo.

Infine, questo versetto ci ricorda l'importanza di non perdere la fede in Dio. Sebbene l'insegnamento

riguardi soprattutto i credenti, esso può essere interpretato in senso più ampio. Nei momenti di

sofferenza, è facile mettere in discussione il senso della nostra esistenza o il ruolo di Dio nella nostra

vita; tuttavia, mantenere la fede in un potere superiore può aiutarci a trovare un significato nelle prove

che affrontiamo e darci la forza di andare avanti.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


